
Tutte le funzioni e le competenze 
dell’Ente sono svolte da una struttura 
organizzativa, articolata in più settori.

Con le piene stagionali il fiume Ticino deposita continuamente sabbia, ghiaia 
e ciottoli, che si accumulano progressivamente nelle aree circostanti. Le rive 
ciottolose, dette greti, in estate si popolano di uccelli in nidificazione. 
Nelle vicinanze delle sponde vengono a crearsi particolari aree con suolo po-
vero di nutrienti, quasi prive di alberi e arbusti. 
Tali zone possono ospitare il raro corineforeto, formazione erbacea a Coryne-
phorus canescens con presenza di muschi e licheni. 
Ai margini delle superfici boscate, su terreni aridi con suolo generalmente 
acido si estendono aree di brughiera. 
Qui la vegetazione è bassa, costituita principalmente da cespugli come il 
brugo (Calluna vulgaris). Tali aree sono state mantenute aperte anche grazie 
al pascolamento del bestiame, che ha contribuito a diradare la vegetazio-
ne arboreo-arbustiva come la ginestra dei carbonai (Cytisus scoparius) e il 
biancospino (Crataegus monogyna). Una particolarità della Valle del Ticino 
è la presenza di un sottotipo di praterie aride seminaturali che si sviluppa 
su terreni acidi. Nel periodo primaverile i prati aridi sono ricchi di fiori di cui 
beneficiano numerose specie di insetti. Tra essi spiccano ad esempio quelli 
di color rosa intenso del garofano dei certosini (Dianthus carthusianorum), e 
quelli gialli dell’eliantemo maggiore (Helianthemum nummularium). 
La presenza di orchidee selvatiche conferisce ulteriore pregio a questi habi-
tat, rendendone prioritaria la conservazione.
Anche in questo caso, il mantenimento dei prati aridi dipende dalle attività 
di pascolo e di sfalcio. Per la loro rarità e ricchezza di specie, gli habitat aperti 
delle brughiere e dei prati aridi sono tutelati a livello comunitario. L’assenza 
di gestione è una delle cause di diminuzione di tali habitat, insieme all’espan-
sione di alberi e arbusti e dell’aumento di nutrienti nel terreno. 
Al fine di ripristinare uno stato favorevole di conservazione sono state intra-
prese diverse azioni nell’ambito del progetto europeo LIFE DRYLANDS, tra 
cui ripristino delle componenti degli habitat target con riduzione e controllo 
delle specie arboree invasive e conseguentemente il miglioramento della 
componente floristica e la creazione di nuove zone di habitat.

Struttura organizzativa dell’Ente

AMBIENTI ARIDI 

All the functions and competences of the 
Entity are carried out by an organizatio-
nal structure, divided into several sectors.

Organizational structure of the Entity

Superficie: 6500 ettari.
Anno di istituzione: 1978
Legge Regionale n. 53 del 21/8/1978

Comuni del Parco: Castelletto Ticino, 
Varallo Pombia, Pombia, Marano Ticino, 
Oleggio, Bellinzago Novarese, Cameri, 
Galliate, Romentino, Trecate, Cerano. 

Accessi: Il Parco è raggiungibile da Tori-
no percorrendo l’Autostrada A4 - uscita 
al casello di Novara est; Autostrada A26 - 
uscita Castelletto Ticino; dagli undici Co-
muni del parco, l’area protetta è raggiun-
gibile percorrendo strade secondarie.

Surface area: 6500 hectares.
Year of establishment: 1978  
Regional Law n.53 of 8/21/1978

Municipalities of the Park: Castelletto 
Ticino, Varallo Pombia, Pombia, Marano 
Ticino, Oleggio, Bellinzago Novarese, Ca-
meri, Galliate, Romentino, Trecate, Cerano.
Access: The Park can be reached from 
Turin along the A4 highway - exit at the 
Novara est exit; Highway A26 - exit Castel-
letto Ticino; from the eleven municipali-
ties of the park, the protected area can be 
reached along secondary roads.

della Valle del Ticino 
Parco Naturale
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Parco Ticino Lago Maggiore SOCIAL

Nel territorio del Parco, a ovest rispetto al fiume Ticino, prevale il paesaggio 
agricolo. Il sistema irriguo costituisce l’elemento di connessione tra le aree 
fluviali e l’agroecosistema variegato, alimentando tramite fossi, rogge e ca-
nali le diverse colture, quali mais, cereali e riso. Il mosaico delle risaie allagate, 
il cosiddetto “mare a quadretti”, tipico delle campagne novaresi e vercellesi, 
oltre a caratterizzare le aree agricole a livello visivo, assume particolare rile-
vanza in termini di ricchezza di specie faunistiche. Durante la sommersione, 
le colture risicole diventano importanti siti di sosta e alimentazione per l’a-
vifauna e di riproduzione per diverse specie di anfibi. Tra questi, spicca per 
interesse conservazionistico il raro Pelobates fuscus insubricus, o rospo della 
vanga. Tale sottospecie, endemica della Pianura Padana, beneficia di zone 
umide temporanee per la deposizione delle uova. Al fine di rafforzare le po-
polazioni di P. fuscus insubricus presenti nel Parco e favorirne la riproduzio-
ne, sono state create nuove zone umide nell’ambito del progetto europeo 
LIFE INSUBRICUS. L’allagamento delle risaie è un esempio di antica pratica 
agricola che trae vantaggio dalla gestione e dalla salvaguardia della risorsa 
idrica, così come la manutenzione delle risorgive, la creazione di bose, pic-
cole pozze d’acqua artificiali utilizzate per la conservazione dell’acqua nei 
mesi estivi, e il mantenimento delle marcite, prati umidi lasciati allagati nel 
periodo invernale per evitarne il congelamento. Ai prati umidi si alternano 
i prati stabili di leguminose e graminacee, la cui persistenza è fondata sulle 
attività agro-pastorali di concimazione, sfalcio per erba e fieno da foraggio 
e pascolamento del bestiame. Tali ambienti prativi sono di elevato pregio 
ecologico per le numerose specie erbacee ivi presenti e per l’abbondanza 
di fauna. In particolare, i prati fioriti sono di importanza fondamentale per il 
sostentamento degli insetti impollinatori, come api e farfalle.
L’agricoltura svolge un ruolo chiave nella tutela e nella difesa del patrimonio 
naturalistico e nella lotta al cambiamento climatico. Le formazioni di filari e 
macchie arborate intorno ai campi sono essenziali aree di rifugio e di pas-
saggio per la fauna. La rotazione delle colture favorisce la fertilità del suolo. 
Il mantenimento della vegetazione nei prati marcitori contribuisce alla sot-
trazione di anidride carbonica anche in inverno, mentre le riserve di acqua 
contribuiscono ad alimentare la falda sotterranea. Inoltre, dalla produzione 
agricola tipica della Valle del Ticino, preferibilmente condotta secondo me-
todi di lotta biologica e integrata derivano prodotti di notevole qualità da 
riscoprire e valorizzare.

In addition to being a regional protected 
area, the Park is part of the Natura 2000 
Network, an ecological network that 
covers the entire territory of the Europe-
an Union, which uses it as an instrument 
for the conservation of biodiversity and 
habitats. The Park and the Reserves 
have been identified as SACs (Special 
Conservation Areas) according to the 
Habitats Directive 92/43/EEC and SPAs 
(Special Protection Areas) according to 
the “Birds” Directive 2009/147/EEC; for 
this reason, specific Site Conservation 
Measures are drawn up and applied. 
These measures are necessary to main-
tain or restore natural habitats and ani-
mal and plant  populations.

Oltre a essere un’area protetta regionale 
il Parco è inserito all’interno della Rete 
Natura 2000, una rete ecologica che si 
estende su tutto il territorio dell’Unio-
ne Europea, la quale la utilizza come 
strumento per la conservazione della 
biodiversità e degli habitat. Il Parco e le 
Riserve sono  state individuate come 
ZSC (Zona Speciale di Conservazione) ai 
sensi della Direttiva “Habitat” 92/43/CE 
e ZPS (Zona di Protezione Speciale) ai 
sensi della Direttiva “Uccelli” 2009/147/
CE; per tale ragione vengono redatte e 
applicate specifiche Misure di Conser-
vazione Sito Specifiche necessarie al 
mantenimento o al ripristino degli habi-
tat naturali alla tutela e mantenimento 
nel tempo delle popolazioni animali e 
vegetali.

Le Misure 
di Conservazione

Conservation
 Measures 

In un contesto ampiamente antropizzato come la Pianura Padana, la Valle del 
Ticino rappresenta un polmone verde, una fonte di aria pulita grazie alle sue 
vaste aree boscate. Infatti, circa la metà della superficie del Parco naturale del 
Ticino è coperta da foreste, estese su oltre 3.000 ettari lungo tutta la sponda 
ovest del fiume. 
Si tratta dell’ultimo residuo dell’antica foresta planiziale del Piemonte orien-
tale, sopravvissuto al progressivo disboscamento portato avanti per dare 
spazio alle attività umane. 
La formazione più rappresentativa di tali aree è il Querco-carpineto della bas-
sa pianura, caratterizzato da prevalenza di quercia farnia (Quercus robur) e 
carpino bianco (Carpinus betulus). 
Nelle zone perifluviali, i boschi umidi sono contraddistinti dall’abbondanza 
di specie igrofile, legate alla presenza di acqua, quali l’ontano nero (Alnus 
glutinosa), il pioppo nero (Populus nigra) e il salice bianco (Salix alba).
Più sporadicamente, è possibile trovare anche nuclei di pinete e castagneti. 
Oltre agli alberi e agli arbusti che dominano i piani più alti del bosco, sono 
presenti anche specie erbacee, che colorano il sottobosco durante la fiori-
tura a inizio primavera, nonché funghi, muschi e licheni. Numerose specie 
di invertebrati, anfibi, rettili, uccelli e mammiferi trovano rifugio e cibo tra 
chiome, rami, tronchi e radici, così come nel terreno e nella materia organica 
in decomposizione.
Gli ambienti boschivi, per la loro abbondanza e varietà di specie, sono un 
fondamentale fulcro di biodiversità, tanto da essere tutelati anche a livello 
europeo in quanto annoverati tra gli habitat di interesse comunitario. Ai fini 
della salvaguardia, all’interno del Parco sono intrapresi interventi di rimbo-
schimento e di contrasto alle specie esotiche invasive. 
Anche le comunità locali hanno un ruolo attivo nella gestione e nel governo 
del bosco. 
I benefici di foreste in buono stato di conservazione non si limitano all’ap-
provvigionamento di legna e di altri prodotti come funghi, semi e frutti 
commestibili e miele. La vegetazione ripariale contribuisce alla stabilità delle 
sponde fluviali, meno esposte all’erosione e al dissesto. Camminando lungo 
i sentieri e nel rispetto delle norme di fruizione è possibile immergersi nei 
suoni della natura osservando e ammirando i colori della vegetazione, con le 
sfumature di rosso che prevalgono sul verde estivo durante il foliage autun-
nale. Azioni per il rafforzamento e l’espansione delle aree forestali sono inol-
tre uno strumento fondamentale per il contrasto al cambiamento climatico.

Il progetto mira a ripristinare lo stato di conservazione favorevole degli ha-
bitat aperti dei prati aridi e delle brughiere continentali e nella creazione di 
core areas e corridoi ecologici all’interno di 8 siti Natura 2000 idonei, di cui 
3 gestiti da questo Ente Parchi. Gli obiettivi comprendono il ripristino delle 
componenti degli habitat target, riduzione e controllo delle specie arboree 
invasive, il miglioramento della componente floristica e la creazione di nuovi 
appezzamenti di habitat, produzione e esportazione di linee guida per ge-
stione e monitoraggio degli habitat e promozione e diffusione dei risultati 
del progetto tra grande pubblico e portatori di interesse.

SINTESI DEL PROGETTO

PROGETTO LIFE18 NAT/IT/000803 DRYLANDS

Il Progetto LIFE INSUBRICUS prevede interventi a favore di Pelobates fuscus 
insubricus e del suo habitat, puntando a migliorarne sensibilmente lo stato 
di conservazione e fornendo le basi per una crescita delle popolazioni anche 
nel periodo successivo alla conclusione del LIFE. Il Pelobate fosco è uno de-
gli Anfibi italiani più rari che purtroppo rischia di estinguersi in tempi brevi, 
poiché gli ambienti umidi nei quali vive si stanno riducendo giorno dopo 
giorno. Ne sono rimaste solo poche migliaia di esemplari, tra Piemonte, Lom-
bardia e Veneto. 
L’anfibio è considerato quindi in Pericolo (EN) dalla Lista Rossa della IUCN e 
risulta specie prioritaria della Direttiva Habitat. La maggiore concentrazione 
delle popolazioni di questa specie è nel settore occidentale dell’areale (Pie-
monte e Lombardia) e alcuni dei siti più rilevanti si trovano nel territorio del 
Parco Piemontese della Valle del Ticino. 
Le azioni di progetto, attuate tra Lombardia e Piemonte, hanno avuto inizio il 
1° ottobre 2020 e termineranno il 31 dicembre 2026.

Urgent actions for long-term conservation of 
Pelobates fuscus insubricus in the distribution 
area

PUOI VISITARE IL SITO: HTTPS://WWW.LIFEINSUBRICUS.EU/

The LIFE INSUBRICUS Project provides interventions in favor of Pelobates fuscus 
insubricus and its habitat, aiming to significantly improve its conservation sta-
tus and providing the basis for population growth even in the period after the 
conclusion of LIFE. The Pelobates fuscus is one of the rarest Italian Amphibians 
that unfortunately is in danger of becoming extinct soon, as the wetland envi-
ronments in which it lives are shrinking day by day. Only a few thousand speci-
ments are left in Piedmont, Lombardy and Veneto. The amphibian is therefore 
considered Endangered (EN) by the IUCN Red List and is a priority species of the 
Habitats Directive.

The project aims to restore the favorable conservation status of open habitats of 
dry grasslands and continental heathlands, and in the creation of core areas and 
ecological corridors within 8 eligible Natura 2000 sites, 3 of which are managed 
by this Parks Authority. Objectives include restoration of target habitat compo-
nents, reduction and control of invasive tree species, improvement of the floristic 
component and creation of new habitat plots, production and export of habitat 
management and monitoring guidelines, and promotion and dissemination of 
project results to the general public and stakeholders.

MULINO VECCHIO 
DI BELLINZAGO

PER INFORMAZIONI DATE E TARIFFE:
Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino 
e Lago Maggiore
Telefono: (+39) 011.4320011 
Email: parcoticinolagomaggiore@pec-mail.it

PER INFORMAZIONI SU PUBBLICAZIONI 
(MATRIMONI) E TARIFFE COMUNALI:
Servizi Demografici del Comune di Cameri.
Telefono: 0321. 511611 int.4 
Email: anagrafe@comune.cameri.no.it
PEC: anagrafe.comune.cameri.no@legalmail.it

CAMERI - VILLA PICCHETTA
In virtù di un’apposita convenzione, stipulata con il Comune 
di Cameri, Villa Picchetta, storica sede dell’Ente, può ospitare 
matrimoni civili: un’occasione da cogliere per vivere un matri-
monio singolare, nel fascinoso scenario della cinquecentesca 
villa, all’interno delle grandi sale dell’Ottagono e del Camino, 
oppure nel verde dei rigogliosi giardini.

UNESCO MAB - RIVERVA DELLA BIOSFERA “TICINO VAL GRANDE VERBANO”
Per le sue peculiarità naturalistiche e culturali la Valle del Ticino, sia su territo-
rio lombardo sia piemontese, nel 2002 è stata designata come Riserva della 
Biosfera MAB denominata Valle del Ticino. Successivamente, nel 2018, la Ri-
serva è stata ampliata e rinominata Ticino Val Grande Verbano. Attualmente 
estesa su una superficie di 332.000 ettari, la Riserva interessa un territorio di-
stribuito su 5 province per oltre 200 Comuni aderenti. I territori comunali co-
stituiscono la fascia esterna, le Aree “Transition”, maggiormente antropizzata 
e dedicata alla promozione di attività umane ed economiche indirizzate alla 
sostenibilità socio-culturale ed ecologica. Il cuore della Riserva, costituito da 
Aree “Buffer”, fonte di azioni per rafforzare ricerca scientifica, monitoraggio, 
formazione e istruzione e, in particolare, da Aree “Core”, sottoposte a regime 
di tutela per la conservazione di paesaggi, ecosistemi, specie e variazioni ge-
netiche, comprende 8 Aree Protette e 40 Siti Rete natura 2000. La gestione 
di tali aree è in capo a 4 enti, l’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino 
e del Lago Maggiore (per il Ticino Piemontese), il Parco Lombardo della Valle 
del Ticino, il Parco Nazionale della Val Grande e il Parco Campo dei Fiori. 
Come tutte le Riserve facenti parte della “Rete Globale delle Riserve di Biosfe-
ra” (WNBR – World Network of Biosphere Reserves), la Riserva MAB Ticino Val 
Grande Verbano persegue l’equilibrio tra la conservazione degli ecosistemi, 
la valorizzazione delle tradizioni e delle peculiarità culturali, la promozione 
di sviluppo e attività economiche sostenibili. Per fare ciò sono portate avanti 
azioni per favorire la ricerca e l’educazione ambientale, nonché sperimen-
tazioni di governance e di pianificazione territoriale, coinvolgendo anche le 
comunità locali nella custodia e nella valorizzazione del patrimonio naturale 
e culturale del territorio.

Because of its naturalistic and cultural peculiarities, the Ticino’s Valley, whether 
on Lombardy or Piedmont territory, was designated as a MAB Biosphere Reserve 
named Ticino’s Valley in 2002. Later, in 2018, the Reserve was expanded and rena-
med Ticino Val Grande Verbano. Currently covering an area of 332.000 hectares, 
the Reserve covers a territory spread over 5 provinces for more than 200 member 
municipalities. Municipal territories constitute the external zone, the “Transition” 
Areas, which are more anthropized and dedicated to the promotion of human 
and economic activities directed to socio-cultural and ecological sustainability. 
The heart of the Reserve, consisting of “Buffer” Areas, source of actions to stren-
gthen scientific research, monitoring, training and education, and, in particular, 
“Core” Areas, subject to a protection regime for the conservation of landscapes, 
ecosystems, species and genetic variations, includes 8 Protected Areas and 40 
Nature Network 2000 Sites. The management of these areas is in charge of 4 en-
tities, the Ticino and Lake Maggiore Protected Areas Management Authority (for 
the Piedmont Ticino), the Lombard Ticino’s Valley Park, the Val Grande National 
Park, and the Campo dei Fiori Park.
Like all the Reserves that are part of the “Global Network of Biosphere Reserves” 
(WNBR), the MAB Ticino Val Grande Verbano Reserve pursues the balance betwe-
en the conservation of ecosystems, the enhancement of traditions and cultural 
peculiarities, and the promotion of sustainable development and economic acti-
vities. To do this, actions are carried out to promote research and environmental 
education, as well as experiments in governance and spatial planning, also in-
volving local communities in the custody and enhancement of the area’s natural 
and cultural heritage.

AQUATIC ENVIRONMENTS
The Ticino Natural Park incorporates the natural environments of the hydro-
graphic right side of the Ticino River in the territory of Piedmont. Located south 
of Lake Maggiore, Ticino flows with the sinuous course typical of lowland rivers 
for about 110 km, to its confluence at the Becca Bridge in Pavia. The main tribu-
tary of the Po and the second largest river in Italy in terms of flow, it’s regulated 
by three dams, and feeds a vast number of diversions for irrigation and energy 
purposes by means of barrages along its course. The flow rate required to ensure 
the functionality of the morphology of the riverbed, water exchanges with the 
water table, water quality and ecosystems, as well as fruition, is defined as Eco-
logical Outflow. Given the significant water demand, water volumes along the 
river are regulated by regional regulations. This is especially important during 
periods of water scarcity in the summer and winter seasons.
Ticino has a pluvio-nival regime, with flooding related to snowmelt and rainfall, 
which raises water levels in spring and autumn. The Ticino’s Valley is a key eco-
logical corridor for the passage of aquatic, terrestrial and ornithological fauna. 
Along the course of the river there are several different environments that are 
interconnected and inhabited by a plurality of different species.
In addition to fishes, its waters are populated by algae, bacteria, fungi, aquatic 
plants and invertebrates. Lanks, wetlands associated with the river, are particu-
larly rich in species and may even harbor the rare European marsh tortoise (Emys 
orbicularis). Kingfishers, herons, cormorants, anatids and other waterfowl move 
along the banks. On the riverbanks, amphibians, reptiles and mammals can be 
found in transitional ecosystems between water and land. Dense riparian vege-
tation provides shelter for fauna, consolidates the banks and plays the impor-
tant role of a buffer strip, retaining pollutants in water and soil.
The more consistent, structured and diverse biological communities are, the hi-
gher the quality of the water and river ecosystem is.

se vi è una magia 
su questo pianeta, 
è contenuta nell'acqua

Vedi tutto 
come se fosse 
il seme di qualcosa

AMBIENTI AGRICOLI 
E AREE PRIVATE

VILLA PICCHETTA
... il complesso architettonico della 
Cascina Picchetta è costituito da 
rustici e da un Palazzo, posto al centro 
dell’insediamento, che si distingue per 
i caratteri signorili dell’architettura...

Restoration 
of dry-acidic 
Continental grasslands 
and heathlands 
in Natura 2000 sites in 
Piemonte and Lombardia

“Ripristino degli habitat aridi acidofili 
continentali (2330, 4030, 6210/6210*) che si 
trovano all’interno di 8 Siti Natura 2000 della 
Pianura Padana occidentale” (LIFE DRYLANDS)

“Azioni urgenti per la conservazione a lungo 
termine del Pelobates fuscus insubricus 
nell’areale di distribuzione” (LIFE INSUBRICUS)

AMBIENTI ACQUATICI 
Il Parco naturale del Ticino comprende gli ambienti naturali della sponda 
destra idrografica del fiume Ticino, in territorio piemontese. A sud del Lago 
Maggiore, il Ticino scorre con l’andamento sinuoso tipico dei fiumi di pianura 
per circa 110 km, fino alla confluenza presso il Ponte della Becca a Pavia. 
Principale affluente del Po e secondo fiume d’Italia per portata, esso è regola-
to da tre dighe e alimenta un vasto numero di derivazioni a scopo irriguo ed 
energetico mediante sbarramenti lungo il suo corso. La portata necessaria 
per garantire la funzionalità della morfologia dell’alveo, degli scambi idrici 
con la falda, della qualità dell’acqua e degli ecosistemi, nonché la fruizione, è 
definita Deflusso Ecologico. 
Data la notevole richiesta idrica, i volumi di d’acqua lungo il fiume sono rego-
lamentati dalla normativa regionale. Ciò è importante soprattutto nei periodi 
di scarsità d’acqua della stagione estiva e invernale. 
Il Ticino ha un regime pluvio-nivale, con piene legate alla fusione delle nevi e 
alle piogge, che innalzano il livello delle acque in primavera e autunno. 
La Valle del Ticino nel suo complesso è un fondamentale corridoio ecologico 
per il passaggio della fauna acquatica, terrestre e ornitica.
 Lungo il corso del fiume si susseguono vari ambienti differenti, legati fra loro 
e abitati da una pluralità di specie diverse. 
Oltre che dai pesci, le sue acque sono popolate da alghe, batteri, funghi, 
piante acquatiche e invertebrati. 
Le lanche, zone umide legate al fiume, sono particolarmente ricche di specie 
e possono anche ospitare la rara testuggine palustre europea (Emys orbi-
cularis). Martin pescatori, aironi, cormorani, anatidi e altri uccelli acquatici si 
spostano lungo le rive. 
Sulle sponde, negli ecosistemi di transizione tra acqua e terraferma, si posso-
no trovare anfibi, rettili e mammiferi. 
La fitta vegetazione delle rive offre rifugio alla fauna, consolida le sponde 
e svolge l’importante ruolo di fascia tampone, trattenendo gli inquinanti in 
acqua e nel suolo. Più le comunità biologiche sono consistenti, strutturate 
e diversificate, maggiore è la qualità delle acque e dell’ecosistema fluviale.

AMBIENTI 
ACQUATICI 

AMBIENTI 
ARIDI

During seasonal floods, the Ticino River continuously deposits sand, gravel and 
pebbles, which gradually accumulate in the surrounding areas. The cobbly river-
banks, called creek beds , become populated with nesting birds in summer.
Special areas with nutrient-poor soil, almost devoid of trees and shrubs, are cre-
ated near the banks.
Such areas can host the rare coryneforetum, a herbaceous formation of Coryne-
phorus canescens with the presence of mosses and lichens.
On dry soils with generally acidic soils, areas of heathland extend at the edge of 
wooded areas.
Here the vegetation is low, consisting mainly of shrubs such as caterpillar (Cal-
luna vulgaris). These areas have also been kept open by livestock grazing, whi-
ch has contributed to thinning of the tree-shrub vegetation such as coalmen’s 
broom (Cytisus scoparius) and hawthorn (Crataegus monogyna). A special fe-
ature of the Ticino’s Valley is the presence of a subtype of semi-natural dry gras-
slands that develop on acidic soils. In the spring period, dry grasslands are rich 
in flowers that benefit numerous insect species. Prominent among them, for 
example, are the deep pink ones of the Carthusian’s carnation (Dianthus carthu-
sianorum), and the yellow ones of the greater helianthemum (Helianthemum 
nummularium).
The presence of wild orchids gives additional value to these habitats, making 
their conservation a priority.
Also in this case, the maintenance of dry meadows depends on grazing and 
mowing activities. Because of their rarity and species richness, open heathland 
and dry grassland habitats are protected at the community level. Lack of mana-
gement is one of the causes of decline of these habitats, along with the expan-
sion of trees and shrubs and the increase of nutrients in the soil.
In order to restore a favorable conservation status, several actions have been 
undertaken under the European LIFE DRYLANDS project, including restoration 
of target habitat components with reduction and control of invasive tree species 
and consequently the improvement of the floristic component and the creation 
of new habitat areas.

Gli ambienti aridi possono sembrare spogli e poveri di specie, ma in realtà sono l’opposto. 
Osservando il terreno vicino alle rive ciottolose si può vedere un grande numero di muschi e 
licheni diversi e colorati, accostati come le tessere di un mosaico. Nelle brughiere e nei prati 
aridi prosperano tante specie di insetti. Alcuni sono nascosti nella fitta vegetazione erbacea, 
altri volano tra i fiori nel periodo primaverile. 
Basta camminare lungo il fiume o scrutare con lo sguardo le aree intorno ai percorsi pedona-
li e ciclabili del Parco per accorgersi della ricchezza di biodiversità di questi habitat.

LA FORESTA

Le foreste sono piene di vita. Nel sottobosco corrono ramarri e lucertole, i tronchi degli alberi 
e i rami ospitano insetti come il cervo volante e tra le fitte chiome si sente il canto degli uccel-
li. Cinghiali, volpi, tassi, pipistrelli e uccelli notturni girano di notte alla ricerca di cibo. Il bo-
sco non offre risorse alimentari solo alle specie animali che lo abitano ma anche alle persone. 
Guardando intorno e passeggiando si possono scorgere funghi, ghiande e frutti di bosco. 
Anche le api volano tra le chiome per il nettare dei fiori da cui ricavano il miele. Il bosco è una 
grande casa per molte specie, che anche noi possiamo visitare rispettando i suoi abitanti.

...recuperare una struttura unica 
nel suo genere e che offre molte 
possibilità di fruizione...

In a highly anthropized context such as the Padana Plain, Ticino’s Valley repre-
sents a green lung, a source of clean air thanks to its vast forested areas. In fact, 
about half the area of the Ticino’s Natural Park is covered by forests, extending 
over more than 3,000 hectares along the entire west bank of the river.
This is the last remnant of the ancient lowland forest of the eastern Piedmont, 
which has survived the progressive deforestation carried out to provide space 
for human activities. 
The most representative formation of these areas is the oak-hornbeam forest of 
the lower plain, characterized by a predominance of oak farn (Quercus robur) 
and white hornbeam (Carpinus betulus). In perifluvial areas, wet forests are mar-
ked by the abundance of hygrophilous species, related to the presence of water, 
such as black alder (Alnus glutinosa), black poplar (Populus nigra) and white 
willow (Salix alba).
More sporadically, cores of pine and chestnut forests can also be found.
In addition to the trees and shrubs that dominate the higher forest floors, there 
are also herbaceous species, which color the underbrush during flowering in ear-
ly spring, as well as fungi, mosses and lichens. Numerous species of invertebrates, 
amphibians, reptiles, birds and mammals find shelter and food among canopies, 
branches, trunks and roots, as well as in the soil and decaying organic matter. 
Because of their abundance and variety of species, woodland environments are 
a fundamental hub of biodiversity, so much so that they are also protected at the 
European level as counted among the habitats of community interest. In order 
to safeguard them, reforestation efforts are undertaken within the park and to 
combat invasive exotic species.
Local communities also play an active role in forest management and governan-
ce. The benefits of forests in a state of good conservation are not limited to the 
supply of wood and other products such as mushrooms, edible seeds and fruits, 
and honey. Riparian vegetation contributes to the stability of riverbanks, which 
are less susceptible to erosion and disruption.
Walking along the trails and in compliance with the rules of use, it is possible to 
immerse oneself in the sounds of nature while observing and admiring the colors 
of the vegetation, with shades of red prevailing over the summer green during 
the fall foliage.
Actions to strengthen and expand forest areas are also a key tool for combating 
climate change.

THE FOREST

la foresta 
è uno stato d’animo

LA FORESTA

Le campagne, con gli ampi coltivi e i prati pieni di erbe e di fiori, offrono paesaggi di 
grande bellezza. In estate, il canto di rane, rospi e raganelle vicino a fossi e risaie, si 
unisce ai richiami degli uccelli e al ronzio delle api. La presenza di boschetti e filari con-
cede riparo dal caldo e dal sole e tra i prati fioriti si possono vedere i colori delle farfalle 
e delle libellule. In autunno e in inverno i campi e le zone umide ospitano gli uccelli 
svernanti. È importante conservare le tradizioni agricole e adottare metodi di coltiva-
zione sostenibili per valorizzare la qualità dei prodotti e preservare gli ecosistemi.

AMBIENTI 
AGRICOLI

In the park’s territory, west of the Ticino River, the predominant landscape is 
the agricultural’s one. The irrigation system constitutes the connecting element 
between the areas river and the diverse agroecosystem, feeding through ditches, 
irrigation ditches and canals the various crops, such as corn, cereals and rice. 
The mosaic of flooded rice fields, the so-called “checkered sea,” typical of the 
Novara and Vercelli countryside, in addition to characterizing agricultural are-
as visually, takes on particular significance in terms of wildlife species richness. 
During submergence, rice fields become important resting and feeding sites for 
avifauna and breeding grounds for several species of amphibians. Prominent 
among these, for conservation interest, it’s the rare Pelobates fuscus insubricus, 
or spade toad. Endemic of the Po Valley, this subspecies benefits from temporary 
wetlands for spawning. In order to strengthen the populations of P. fuscus in-
subricus present in the park and promote its reproduction, new wetlands were 
created as part of the European project LIFE INSUBRICUS. The flooding of rice 
paddies is an example of an ancient agricultural practice that benefits from the 
management and preservation of the water resource, as well as the mainte-
nance of resurgences, the creation of bose, that are small artificial pools used 
for water conservation in the summer months, and the maintenance of marcite, 
that are wet meadows left flooded in the winter period to prevent them from fre-
ezing. The wet meadows are alternated with stable legume and grass meadows, 
the persistence of which is based on the agro-pastoral activities of fertilization, 
mowing for grass and hay for fodder, and livestock grazing. Such grassland envi-
ronments are of high ecological value because of the many herbaceous species 
found there and the abundance of fauna. In particular, flower meadows are of 
fundamental importance for the sustenance of pollinating insects, such as bees 
and butterflies.
Agriculture plays a key role in protecting and defending natural heritage and 
combating climate change. Formations of rows and arboreal patches around 
fields are essential refuge and transition areas for wildlife. Crop rotation promo-
tes soil fertility. The maintenance of vegetation in marching meadows contribu-
tes to the removal of carbon dioxide even in winter, while water reserves help to 
feed the underground water table. In addition, agricultural production typical 
of the Ticino’s Valley, preferably conducted according to methods of biological 
and integrated pest management, derive products of remarkable quality to be 
rediscovered and enhanced.

i semi di oggi saranno 
la foresta di domani

AMBIENTI ARIDI 

AGRICULTURAL ENVIRONMENTS 
AND PRIVATE AREAS

SINTESI DEL PROGETTO

PROGETTO LIFE19 NAT/IT/000883 INSUBRICUS

Restoration of dry-acidic continental gras-
slands and heathlands in Natura 2000 Sites in 
Piemonte and Lombardia

www.turismonovara.it 
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Parco Naturale

PROTEGGI
LE SPECIE 
MARINE
E IL LORO 
HABITAT

MENO RIFIUTI 
DA SMALTIRE

RISPARMI 
DENARO

LA PUOI
RIUTILIZZARE

PERCHÈ USARE 
LA BORRACCIA?

IMPORTANTE 
NEL PERIODO ESTIVO 
DOTARSI DI UNA RISERVA 
D’ACQUA.

NOTIZIE UTILI / USEFUL INFORMATION

È sempre possibile visitare liberamente il Parco. 
Scuole ed associazioni possono prenotare visite guidate a con 
guardiaparco e accompagnatori che hanno frequentato un apposito 
corso di formazione professionale.

It is always possible to freely visit the Park. 
Schools and associations can book guided tours for a ranger and ac-
companying peoples who have attended a special vocational training 
course.

NO LITTERING

NON ABBANDONARE 
I RIFIUTI

NORME COMPORTAMENTALI  / BEHAVIORAL RULES

Divieto di raccogliere funghi
senza tesserino

It’s forbidden collecting
mushrooms without a license

Divieto di caccia
Hunting ban

Non percorrere 
sentieri non segnalati

It’s forbidden taking
unmarked trails

Divieto di accendere fuochi
No fires allowed

I cani permessi solo 
se tenuti al guinzaglio

Dogs  allowed
only on a leash

LEGENDA/LEGEND

Area Attrezzata
Equipped Area

Siti di interesse
Sites of interest

Parcheggio
Parking

Punto panoramico
Viewpoint

Cascine
Farm house

Capanno d’avvistamento
Sighting cabin

Sede Parco e Centri Parco 
Park Headquarters and Park Center

Attracco
Docking

Siti di interesse storico
Sites of historical interest

Chiesa
Church

Bike hotel
Bike hotel

Stazione
Station

Colonnina ricarica rapida
Rapid charging station

Punto assistenza bike
Bike service point

Risaia per la riproduzione di anfibi
Rice field for amphibian reproduction

Stagno per la riproduzione di anfibi
Amphibian reproduction pond

Sentiero ciclopedonale sono presenti 
tratti a traffico motorizzato
Pathway
Linee ferroviarie
Pathway
Strade Statali e Strade Provinciali
Pathway

Ingressi principali
Main entrances

Ingressi secondari
Secondary entrances

1:125.000


